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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA lL 9 SETTEMBRE 1957 

Disposizioni in ma te:da di riscossione delle imposte dirette. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'annesso disegno 
di legge contiene disposizioni in 1nateria di ri­
scossione delle imposte dirette, ·riguardanti : 

a) la situazione delle quote inesigi.bili pre­
sentate al rimborso; 

b) il pe.rfezionamento di alc~1ne nonne con­
cernenti l'Albo nazionale de1gli esattori e :e 
funzioni e·sattoriali ; 

c) la disciplina dell'aggio contrattuale nel 
quinquennio 1959-63 ;per le. esattorie confer­
mate o conferite per il decennio in corso con 
aggio superiore al 6,72 per cento. 

A) QUOTE INESIGIBILI PRESENTATE AL RIMBOR­
SO '(ARTICOLI l E 2). 

Dai dati periodici relativi al servizio dei rim­
borsi di .quote Jnesiogibili .risulta ~che 1presso gli 
uffici distrettuali delle im.poste dirette le do­
mande di rimborso p·re:sentate annualmente 
d'a:g~li ~genti delia ri~oossioiÌ.1e, a -norma di legge, 
si sono andate accumuland'O, aln1eno in talune 
sedi, ·per ragi~oni diverse, attinenti sia a defi-
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c1ienz:e di ~ersonale sia ad esigenze dei servizi 
istituzionali di accertam·ento. Ne è derivato lo 
inconveniente di lasciare tro:ppo a lungo in so­
speso i rapporti d.i. credi:to e di debitOfra gli 
esattori e l'Amministrazione, particolannente 
sensibile quando tali rap:p·orti intercorrono con 
esattori eessati dalla carica. 

Al 30 g1iugno 1956 ri;sultavano giacenti 
21.385 domande di rimhors·o, comprendent~ 
267.0.55 quote di imposte tper comp1essive lire 
10.471.388.193: Or.a, se per l'inte.rpretazione di 
tali dati occorre tener pres-ente, da un lato, che 
a fronte delle domand·e di rimborso e in pen­
denza d€ll'esa.m·e di queste gli esattori possono 
ott~nere .sgravi provvisori par.i al 70 per cento 
deH'ammontare d€1 credito e che nella più par­
te dei ca·si gli s-grav1i provvis'Ori superano detta 
percentuale (articolo 90 legge d.i r.i.scossione); 
e, dall'altro, che le giacenz€ sopra cennate ri­
flettono diverse annualità, comprendenti anche 
imposte stra:ordi.narie, non ·si può negare che 
si tratta di situazione che presenta, nel suo 



A. tti Parlarnentari -2- Senato della Repubblica 2141 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DÌ LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

insieme, la sentita ·lllece.ssità d'un alleggeri­
n1e·nto. 

È però da precisare che la .situazione non è 
ugualmente p€san~te iÌn tutti gli uffici e per tut­
te le esattorie: raggrup;pando i dati per pro. 
vincia, la situazione p.resenta maggior rilievo 
a Milano (1.829 domande, co1nprendenti 12.870 
quot.e p·er un mnmontare di L. 2.230.352.660), a 
Roma (1.082 don1ande e 27.653 quote per liire 
2.961.928.971), a Napoli (2.567 d·omande e 
19.954 quote pe.r lire 2.150.869.595), a Rewg:o 
Calabria (2.542 do·mandEi e 54.083 quote per ·Jilre 
166.575.406), a Palermo (549 domande e 47.821 
quo•te per lire 531:~07.338), con punte in altri 
capoluoghi. 

lJ pr{)!Cedimenbo previsto dalle VÌ1genti dÌ.S[)O­

sizion,i pe·r ì'-e-s.a1m·e de1ì.e .quote i:nesù1gi1bili :pre­
suppone un esame analitico delle ·singole qu'Ote 
per accerta.re la regolarità degli .atti esattoriali 
- re:qui,sito indi1spensabilte: per l'ammissiOillle a 
rimborso - sal,vo la fase contenziosa che si 
svolge in tre stadi: Intendenza di finanza Mi-

' nistero, Cotrte dei oo:nti. Siff·atto p:~oc·ecHime.nto 
è per sua natura c·omp~esso e difficoltoso, t; 

richiede un notevole impegno per essere tenuto, 
se non .al corrente, quanto meno in una situa­
zione assai prossima alla correntezza. 

Si prospetta, .pBrtanto, l'opportunità di adot­
tare accorwimenti particolari per eliminare .i.O 

arretrato e d-econgestionare il servizio; in 'taie 
quadro, con il d.isegno di legge in esan1e si ,pro­
pone di adottare il siste1na deHa liiqu:idazione 
dell'arretrato a strakio. Il rimborso, cioè, viene 
consentito non già in base all'esame analitico 
d€lle singole quote, bensì f'Orfe'ttal'liam,ente, per 
il loro complesso, determinand·o una perc·entua­
le di rimborso p-er le quote relative ai singoli 
tributi, tenend'O conto degli atti e dell'es1ito 
deUe -domande di rhnborso- decise nei confronti 
della s'tessa esattoria e per la mBdes.ima cat3-
goria di triibuti, negli anni p·recedenti. 

Il sistema non è nuovo, giacchè varie volte 
in pa'ssato si è fatto ricorso ad esso per risol­
vere analoghe situazioni: in propos1ito- s:i richia­
mano Je leggi 7 -giugno 1928, n. 12-39; 12 .giu­
gno 1930, n. 1950 .ed il regio decreto legge 4 
ott·obre 19·35, n. 1818; la Jegge 16 giugno 1939, 
n. 942 ed i .decre~ti }Bgti.slat~ivi luogotenenz:iali 15 
ottobre 1944, n. 326 e 16 giugno 1945, n. 424. 

Tuttavia, ne11a pres·ente situazione, si de~e 
tener conto del fatto che, C'O'Ine già dettn, Je 
giac·enze non sono e-gualmente ~pesanti :per tutti 
glii uffici e pe·r tutte !<e -esattorie. In conseguen­
za, pur !.asciandosi agili esattori la facoltà di 
chiederB la liquidazione a stralcio deHe. doman­
de che li int:er·essano e tuttora pendenti - co .. 
sì come nella precedente leglislazione in mate­
ria- si è ritenuto di rise·nvan.~e, al :Mi·ruistro de1-
le ·finanze (articolo l) la facoltà di -consentire 
o meno l' a,pplic.azione .del riimedio strao-rdina·rÌ·) 
.al~caso 'conereto, in :r2~pporto a!l!Ilulffielio ed al­
l'ammontare delle quote interes'santi una stessa 
esattoria. ' 

Lo stesso articolo l indica il perio-do a~l qua­
le dBbbono riferirSii. le domande di rimborso, 
stabilendo che la liquidazione a s•tralci:o si ap­
plica alle quot·e .relative ai tributi lis.critti nei 
ruo>Ji deg;lrl. anni 1954 e :precedenti, ,00iffiìprooe: i:n 
domande di rimbor'S'o tempestivamente presen­
tate, fino a1 30 giugno 1956, (iermine ultimo, a 
norma· dell'·artko·lo 90 ~del testo unko 17 otto-
bre 1922, n. 1401 per la presentazione d·eHe 
domande d:i rimborso a titolo di inesi.gibilità 
.per le quote isc·ritte ned ruoli posti in riscossione 
con ~a 1sc-adenza d1i agosto 1954), .è s·ulle quali 
non sia intervenuta ancora la ded1s:ioue di primo 
grado dell'Intendente di ~finanza. 

Con l'artioolo 2, s~ono fissati i 'c:rite1ri .di~ anas­
Siima -per la determinazione della percentuale 
di stralcio ed .indicati gli organi competenti a 
decide·re e cioè, in primo 1grado, l'Intendente 
di finanza ed :in secondo grado il Ministro delle 
finanz·e così ·come nella normale· procedura. 

I v-recedenti legislativi in materia, accennnati 
in pr.e~e:edenza, prevedevano che il Ministro e 
l'Intendente fossero a.ssi,stiti, ·oon ;pa~rere ·lliO!n 

vincolante, da una apposita Commissione, nella 
quale, accanto ai due rappresentanti deHa Fi­
nanza, era previst·o l'in"c€rvento di. un rappre­
sentante degli ~esattori. Nella presente · occa­
sione, però, n01n è sembrato Olpp~o:rbuno far 
rivivere le Cmnmissioni della legislazione an· 
teeedente, non so.Jtanto p·er ragioni' di economia 
di bilancio, qu.anto per rendere più sollecito 
l'espl·eta:m.ento del lavoro da parte dei normali 
Organi amministrativi e per stimolare le re­
sponsabili de-c.is1ioni. 
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B) NORME RIGUARDANTI L'ALBO NAZIONALE DE­

GLI ESATTORI E LE FUNZIONI ESATTORIALI 

(arti.coli da 3 a 6). 

L'articolo 3 d~l disegno di legge si propone 
di riordinare talune d.ispos1izioni relative alla 1 
fo;r;m.azione ed al,la tenuta :d'eU''.AlbJ1 nazionale· 
de·g1li e1s.a.tto:ri, a.}ll.a .Ju,ce dell'es:pe.ri.enza. fatta 
nel quindicennio dall'istituzione. 

Le disposizioni anzidette s.ono contenute nel­
l'articoJo 6 della legge 16 giugnu 1939, n. 942 
e nell'articolo 5 .del decreto-le.gge d!etl Capo 
provv.isorio dello stato 7 gennaio 1947, n. 83: 
con l'articolo 3 del disegno di leg,ge viene ap­
portata ai .due .arti-coli or.a cJitati quakhe mo­
difi.ca .ed .aggiunta. 

Secondo le nonne istituti ve deH' Albo, l'iscri­
zione delle persone rfilsiche è subordinata al pos-­
sesso deU.a. lkenza di scuola m·edia superiore 
ed al /conseguimento dell'idoneità. ane funz.ioni 
di esattore mediante apposito esame ; per le 
s-ocietà costituite rullo sc'Opo di gesti.re esattor1ie, 
al:la cDtnd·i:zi,o,ne -che il ra,ppr.EtS!Eintante legale 
s'i a iscritto all'Albo· a tirtolo 'P·ersonal.e ud :abbia 
i requis·iti pe·r ottenerla. 

Atteso l'incremento dei carichi affidati a:gli 
esattori per ila riscossi'One, .con conseguente, 
sensibile responsabilità ifinanzia11ia, è sembrato 
opportuno che, accanto ai req~isiti di idoneità 
tecni.~co-professionale - e così come avviene 
per l'iscrizione aH' Albo degli .AJppaltatori delle 
l;Illlposte di consumo - glli aspiranti ,siano te­
nuti a dimostra1"ie [a capacità morale e finan­
ziaria a ben condurre una gestione esattoriale. 

Vero è che l'articolo 5, ultimo comma, deHa 
legg·e 16 giugno 1939, n. 942, dà am:pia facoltà 
al lVIillltrstero .de1!le finanze di e'soludetre da:lrcolll­
ferimento di esattorie pe:tjsone, ditte 'O enti, con 
de·cretlo non mobvato 1eid in~si'lldaoaibirl:e,; 11na 
l'·es-perie!lZa suglgeri:s,ce ,J,a qp:portunità di unal 
norma ~che 'aflfidi in V!i.a jp.rerventiva aU,a Com­
missiiOne che pre.si:ed'e' alla foy,m.a.z.ione eld· ;all'a . 
te:n uta d eH' Allbo naziona~e degli ·esatto!!' i,, la 
pos.sibiiLità di una ·cauta i:ruda1gine :p-er a·ocertwre 
- 'Soprattutto - se l' aSipirante' aH a is,crizion'e 
IJ)Os,siede la 1ca.p:adtà finanzi'a~ria idtoiil:ea a ·sors.te­
nere ·gli oneri della gestione. 

Se, infatti, gli esattori hanno l'obbligo di 
prestare una cauzione r-eale, pari ad !Un se·sro 
dell:e .entra'te annue, tuttavtia, s1pecie nelle zone 
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depr-esse od in occasione di calamità, sono co­
stretti a forti anticipazioni per l'alea insita 
nel C'ontratt'O esa-ttoriale e per l'obbligo del non 
.ris·coss.o per riscosso: la comprovata ·Capacrith 
finanziaria deve assicurare enti im·positori e 
contrihU:enti dii una regol1a.re condotta della. 
gestione. 

A tal ,fine, il .secondo comma dell' arhcolo 6 
de.Ua Iegg-e 16 giugno 1939, n. 942, è stato in­
tegrat'O nei sensi suesporess[. 

Ciò val1e non soltanto per ~e persone :fisiche, 
,ma a.nche per 1e sociJetà, la ·Cui i.s·cri-ziom.:e ahlo 
aJlbo è 1·-e~o~ata dall.l'artkOJl,o 5 del de,creto-[·eg­
,ge del Capo .provvisorio delllo stato 7 1gennaio 
1947, 1n. 83. Secondo -questa di;sposizionle, com:e 
g,ià indircato, rsi rilcJhiede ohe ill :sol:o rle~ga1le ra:p­
,pres·entante debb.a ess!er.e· iscritto aU' Albo de~­
gli E:sattori 'Cd in possesiSo idei requisiti alll'uo­
:po richiesti. 

N ell'applkazione pratica s;i è ril€va'ta la ne­
cessità li stabilire che almeno un s·econdo rap­
pre:sentamte. delbba ~essere ·in 'POSS·~S!SO dei requi­
siti per l'iscr,iz.ione a titolo personale, giacchè, 
in caso di as.senz.a 'O di impedimento del rap­
presentante legale, l'iscrizione all'albo di ca­
tegor.ia Viien-e a trovarsi in una ·condizione del 
tutto pa:rti,colall·e· È COIS•Ì dhe l'.arti1CJollo 5 de~ 

decreto n. 83, viene adeguatamente integrato. 
· N ell'·ultimo decennio, poi, si sono :costituite 

numeros.e so0ietà a Tesponsabilità limitata per 
la ges•tione di esattorie. Ciò ha determinato 
non poche perple·S"sità sotto il :profilo deHa tu­
tela dei S'ervizi della r.iscoss;ione, giacchè so­
cietà del -gene.r.e, con capitale ~minimo, pos~onJ 
a.ssumare appalti esattoriali ·con ·Cal'iichi di .. ri­
sco-s·sione notevoli. Ora, es·sendo la res'Ponsa­
bilità d'ei .soci e degli amm.illiistra)tori limitata 
al solo capitale sociale, ancorchè le gestioni sia­
. no ga1rantite regoà.armente da ·camòone, e·s.se 
nun offrono garanzie di notevole entità, specie 
in confronto con Je gestioni eondotte dalle so­
detà per azioni, dalle società in nolll€ collet­
tivo o semplici, e dagl.i esattori privati. 

Jn presenza di domande d1i is·crizione d i 
S·OCietà a responsabiLità limi•tata, la Cbmmi&­
sione per gli Albi ha ritenuto, :finora, dii invi­
tar~e l1e sodetà a;s;piranti ad ammenta:re il ~e:à'Pi­

tale sociale per accrescere le garanzie degl!i enti 
impositori e dei cuntribuenti. In'troducendo:si, 
ora l'accertamento della capacità- finanziartia 

' 
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anche pér le società, ~si sanziona la prassi adot­
tata dana Cmnmissione per gli 1albi; inoltre, 
per rafforzare le garanzie, è sembrato oppor­
tuno prescriver·e che, in caso di .società a r~e­

sp·onsabilità lilnitata, tutti g.li ammini:stratori 
--:--- .e non g,ià il solo legale rappresentante ed 
un ~consigliere di. amministrazione, come per le 
società :per azioni - debhe1no eiS:S'e,re i\S1critti a 
titolo personale all'Albo na1zio:na.le .de.~li es,at­
tori. Ciò consentirà, nei limiti delle possibilità 
le~ga1i, una più accurata indagine e una valu­
tazione .più completa d€illa sussistenza dei requi. 
sìtri 'tecnici, finanz,iari e morali de·gli ammini­
stratori della s,ocietà. 

rie pl"lorvinoia:li e de:lle eiSattorie co,munaili delle 
impost·e, approvati col decreto ministeriale 18 
s·ettembre 1923, che inibisce il rilascio di atti 
e documenti che non s.iano sottoscritti dall'esat­
tore o dal collett-ore. Gome conseguenza, anche 
le qui€tanze dei 'pag·amenti rilasciate ai ·con­
tribuenti. possono essere sottoseritte soltanto 
da loro. 

Se illl passato, essendo ,m;o,lto più he,vi i eom­
piti degli esattori, la norma ·poteva ·essere scru­
polosamente -osservata, oggidì tale osservanza è 
praticamente impnss.ibile. Basti rilieovare eh:: 
nelle grandi e m·edie esattorie, alla s~cadenza 
delle rate il numeroso afflusso dei contribuenli 

La f.o,mnulazione deWa.rtiiCIO'lo 3 in •EIS:aane1 eli- comporta la neces~sità di numerosi ·sporteHi 
mina,,poi, una .ineertezza a cui dà luogo, oggi, (presso .l'esattor,ia di Rom·a, ad esempio s1J-
l'artic-o-lo 6 deHa le-gge 16 giugn'O 1939, n. 942, no 250) per rendersi eonto di tali difficoltà. 
che 'C'Orus,entì, in via transitor: a ed in sede di Giò anche :perchè, avendo i ~collettori esatto-
prim:a for~mazio1ne. dell'ALbo lllazionale Jd,e~gli riali una funzione di dilìigenza, il loro numero 
esattolìi, che vi pates's'e'ro ,E,ss-ere iscritti eoi101ro è .assai limitato e certamente inadeguato al 
che, muniti di patente di ·coLlett01re, 'po·tetsse-ro volume dei servizi di S·p-orteUo. 
dim~ostrare di· a·ver diretto una esattoria per Ta1e situazione ha determinato spesso rilievi 
un quinquenni'O. degli organi ispetbivi d-eU' Amministrazione 

Il carattere transitorio della disposizione, fjnan:zilaria, cnn la con1S.e1guente a!PJP1iica·z·iotne idi 
oltrB che emerger-e dalla ~sua dizione letterale, pene 'Pecunarie in tutt1i quei casi in .cui le quie-
è stato anche conferma'bo da deeisiioni del Con- tanze rilasciate ai c~ontribuenti non risultano 
siglio di Stato. Tuttavia, la formulazione delìa 1Sottos1critte dall'esattor-e o da'l ~coll'etto/re. 
legge è causa di contestazioni da parte di eh:, Per ovviare ai cennati inconvenienti, l'ar-
Gon €Tl'"lonea inte'r,pretazionE\ riljerne di po1te1r- ticolo in esam·e, integ~ando l'articolo 22 del 
sene anoora avvalere. Al 1fine di eliminare ogn.i. testo unico sulla riscossione, consente agli esa:-
dubbio i1n ~prOipotS.ito e tenuto ~conto 1dhe la dj- tori d:i. au•torizzare ta1uni impiegati al rilascio 
sposizione ste,ssa ha assolto inte,gral,m_ente aJ:lo delle qui€tanze. A garanzia degli interessi dei 
·scopo, essa è stata soppressa. contribuenti, di~spone inoltre che l'autorizza-

Lo stess·o arti.eol,o 3, regola, infine, secondo zione è soggetta al visto dell'Intendente di 
le .dis'pOisizi.cmi del deiC're•to pre·si,denzÌ'àJle 11 ~gen- finanza. 
naio 1956, n. 5, i compensi spettanti ai campo- Per le esattorie mi\llori, intendendosi per tali 
nenti .le Oorrnrrnissioni PE'r •gli e~sa:mi di idoneità quelle con carico fino a 50 mHi.oni, è semhrato 
alle funz.iÒni di esattore ·e oollettore delle i~· opportuno stabilir€ ~che gli impiegati auto:dzza-
poste dirette. ti. al ri1a.scio delle· quietanze poss3:no eserci-

Le di!s·posizione contenute nell'articolo 4 del 'tare le funzioni di ·collettore. Anche ciò rispon­
provvedimento rispondonò. ad una se~ntita ne- de ad una viva necessità di tali esattorie, per 
-cessità dei servizi· esattoriali. Secondo il siste- . le quali la nom1ina di un ·cnllettore riuscirebbe 
ma vigente, le sole 'Persone giuridicamente qua- indubbiamente onerosa, con ripercussione sul 
lificate nelle gestioni esattoriali sono l'esattore costo della ris·cossione. 
ed 1i.l C'oUettore, i qùali as·sumono, pertanto, Naturalmente, .poichè la nomina .prescinde 
nei eonfronti degli enti impositori e dei con- dal :poss~es~sn dei requi~siti pTes~critti dall'artico-
tribuenti, ogni responsabHità inerente alla ge- l~o 8 della l~gge 16 giugno 1939, n. 942, l'abill-
shone. tazione conferita ai s€ns.i dell'articolo in argo-

A tale criterio è ispirato l'articnlo 11 dei - mento non attribuis·ce al titolare il diritto di 
'Capi,to[i ho~mali p'eT l'esercizio deJle rkevi:to·~ ~ conseguire }',i,scriz,iQne alJ' Albo nazionale dei 
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collettori, a meno che esso n'On sia in posse·sso 
dei requis1iti richiesti. 

Anche in questo caso l'autorizzazione de•ve 
essere sottoposta al visto dell'Intendente di fi­
nanza. 

L'articolo 5 tende a nisolve'f:e la par-tic~olare 
situazione degli eredi dell'esattore decedut'O du­
rante l'appalto Bsattoriale. 

Per l' a:rti·colo 93 de•l t~1sto uni•c;o .sull.a riiSCOIS­
sione, nel caso di deces:S'O di un esattore, l'ere­
de o :il prescelto degli eredi, che non foss.e un 

,minore non emancipato e non si trovasse in sta­
b di incom,patibHità, aveva l'obbligo di conti­
nuare la gestione d·el dante causa per l'anno in 
corso ed anche peT il successivo a seconda eh·; 
il decesso fos·se avvenuto nel primo o nel S·e­
condo se1nestre e poteva chiedere l'~u'torizza­
zione a continua·re a gestire l'esattoria per il re­
stante periodo del decennio di appalto. 

In sostanza, tale articolo, da un lato garan­
ti va l'A mm.ini.strazi'One finanziaria e gli enti 
impositor1i. dalla risoluzione in tronco del con­
tratto di apipalto esattoria1e, in 0onseguenza. 
del decess·o del titolare; e, dall'altro, consentiva 
agU eredi una notevole· •tutela degli interessi 
econom1Jc.i, derivanti dall'appalt.o stesso. 

Con l'articolo 27 della l~gge 16 giugno 1939, 
n. 942, in correlazi'One alla istituzione dell'Albo 
N azionale degli esattori, e dell'::.1ccertamento del 
requisito dell'idoneità alle funzioni attr.averso 
apposito esame e subordinatamente al possesso 
di un titolo di st'L1dio, l'articolo 93 del testo uni-. 
co venne integrato nel senso ehe l'erede od il 
1n-es·celto degli eredi, per ottenere la prose.cu­
zione dell'ap.p1alto esattoriale oltre il periodo di 
obbligo, doveva dimostrare di essere, al mo­
mento in cui presentava la :pres-critta domand!a, 
già in ;posseso dell'iscrizione all'Albo nazionale 
degli esattori ovvero in ~p·osseso dei requisiti 
prescritti per tal·e iscrizione. 

Il rigore dell'articoLo 27 ·s1i è però dimostrato 
non sc·evro di inconvenienti, •giacchè, in nume­
rosi ca·si, eredi di esattori, per non trovarsi nel­
le condizioni volute, non hanno potuto ottener'~ 
il henefi.cio oritginaria:me1n.te preovi.sto daH'arti­
colo 93 del testo unico, c-on gravi. dissesti eco­
nomici, là dove la gestione esattoriale c'Ost.itui­
va l'uni1co od il preval·ente cespite~ del defunto 
titolare. E dò senza akun va1nta.g;gio per 1gli en­
ti im·pos1it'Ori e per i contribuenti, ma, anzi, con 

le diiffi·eoltà deriva1nti ·da:~.Ja netetEissità di. pl~o'V­

vedere ad un nuovo appalto dell'esattoria. 
È da soggiungere che, p2r el'udere il l'ligore 

della legge, si ver:ifica il caso che l'esattore no­
m ~ni 'eìrede, c~on tetsta.m-ento,, :pertSon·e estran·ee 
al nucleo familiare, ma in ,possesso del requisi­
to de1l'iscniz,ione all'Albo. Q·ueste s·ol:uzioni pre­
sentano il1pericolo di dar origine a gravi per­
turbazionj, nel ·cam·po de·gli appalti esattoriaU, 
nel ten•tativo di difendere g.li interessi ec'Ono­
·miei degli eredi. 

Per 'una più completa tutela di questi e per 
una maggiore tranquillità degli Enti e dei con­
tribuenti, con !'-articolo 5 si rende possibile al­
l'·erede od al .prescelto degli e·redi di 'Otltene1·e 
la P'rosecuzione nell'appalto dell'esattore d·e­
funto, anche per il periodo successivo alla ge­
stioone di obbligo, nel caso :in cui non sia, al m·o­
mento d~el deeesso dell'esattore, iscritto a1lo 
Albo nazionale di categoria, pur·chè conse·gua 1a 
isc:rizi·one, par•tecipando con ·es1ito ,positivo al 
.PritlTIO es.ame di idon~lità indetto dopo il deee'SSO 
del dante causa. 

L'artic.o.lo 6 non ha bisogn·o d:i particolari 
chiarimenti. Gon esso viene elevato a L. 25.000, 
il ·1in1i te oltre il quale è ammesso ,il r1i.corso al 
Ministero contro le ordinanze dell'Intendente di 
finanz.a od i provved1i.menti del Prefetto, p'Or­
tanti irrogazione di pene pecuniari agli a1genti 
della riscoss1ione - per irregolarità nella par­
ticolare materia - previsto in lire 500 dal­
l'articolo 24 del regio decreto-legge 6 dicem­
bre 1930, n. 1465. 

Trattasi di norma analoga a. quella adottata 
·per •le iJl.frazioni aUe }iflggi finanzi,arie aventi 
carattere di ilieciti amministrativi C'On gli arti­
coli 14 e 15 del decreto presidenz:iale 4 f·ebbra.i.o 
1955, h. 72, concernente il decentr.amento di 
servizi del Ministero deHe finanze. 

C) DISCIPLINA DE-LL'AGGIO CONTRATTUALE NEL 

QUINQUENNIO 1959-1963 PER LE ESAT.TORIE 

CONFERMATE O CONFERITE PER IL DECENNIO IN 

CORSO CON AGGIO SUPERIORE AL 6,72 (arti­
coli 7 e 8). 

La le.gge 13 wiugno 19-52, n. 693, concernente 
11'orme per la conferma in carica degli e.sattori, 
per il de·c·ennio 1954-1963, consentì che in 1tale 
sede, in deroga al pen:ultim·o con:una dell'~.rticQ-: 
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lo 3 dei testo unico 17 ottobre 1922, n. 1401, 
fosse accordato ai tlitolari l'aumento dell'aggio . 
goduto per il contratto ;n eo·rso, .fi'no~ al 40 [)eT 
cento, limitatam,ente, ,però, a .que:lle· eJsattori:e il 
cui cari,co non avesse ra;ggiunto, nel 1951, le 
quaranta volte il caDico della stessa esattoria_ 
dell'anno 1943. 

L'articolo 4 de Ha legge consentì, inoltre, che 
la misura mass-ima dell'aggio - fissata al 
6,72 per -c-ento dal combinato disp,osto deH'-ar­
ticolo 3 del tes!to unico dianz1i éitato e dell'ar­
ticolo 1 del regio decreto legge 23 luglio 1937, 
n. 1574- p•otesse raggiunge·re 1'8,50 'P·er cento. 

Le disposizioni anzidette trovarono g.iustifi­
'cazione nella situa·zion~' fortemente def'idtaTia 
delle esattorie · causata dagli eventi bellici. Gli 
oneri di gestione, infatti, non .potevano essere 
eoperti dagli introi,ti per agwi.o ed access-ori, at­
teso l'incremento ridotto d-ei carichi posti in 
r:l~)cossione. App·unto per taH ~moti:vi ·dal 1943 al 
1953 si è :provvedrutu, con disposizioni legisla­
tive, in un ·p-rimo tempo ad in'tegrare i bilanc1i 
esattori al i. con ·interventi diretti . dello Stato c 
con l'appl1fcazione di una addizionale di aggio e~ 
stwcessivamente, a determinare l'a:ggio ·spet­
tante anno per anno a ciascuna esattoria, t~­
nendo conto degli 'Oneri e de·gli introiti. 

Ritenendos:i che dur.ante il quinquennio 1954-
1958, .sarebbe stato rag~iunto il nece·ssario e 
sufficiente equilibrio, il qua.rto comma dello 
artico1'0 4 della legge n. 693 dis'{)ose che gli aggi 
determinati in sede di conferma per il nuovo 
decennio, in .misura superiore al 6, 72 .per cento, 
fossero assoggettati a ·revisione 1i.n diminuzio­
ne, -e ricondotti, .con effetto dal l 0 gennaio 
1959, al 6,72 per cento, dando facnltà ai 'titola­
ri di rescindere il contratto qualora per effetto 
dell'ope.rata riduzione, esso fosse divenuto one­
roso. 

Dai dati in possesso del Ministero delle fi­
nanze, le esattorie c'On aggio superiore al 6,72 
per cento sono 493, a cui sono d-a aggiungere 
quelle della Re·gi101ne sidil:i.a:na - pe1r le quali 
ha :provv-eduto quell' Assessnrato p€r le finan­
ze, in base a legge regionale - che ammontano 
a 116: in com·plesso, 609 esattorie su un totale 
di 3654. 

Naturalmente, si tratta di esattorie situate 
nell€ Z'One più depresse economicamente : la 

maggior parte si trova, infatti, in Gaiabrtia 
(ben 117, di cui 32 :in p-rovincia di Catanzaro, 
47 in provincia di Cosenza e 28 i.n queHa. di 
R . .Calabria); in Sardegna (n. 66 di cui 31 
in provincia di Cagliari, 16 in provinc!ia di 
Sassari e 9 in provincia di Nuoro); nel Lazio 
(n. 64, di cui 32 in p-rovincia di Roma, 16 in 
-provincia di Viterbo, 16 n :provincia di Rieti); 
inoltre, nelle rprovinci€ di N a poli (26), Salerno 
(34), Frosinone (32), Messina (30), Palermv 
(22), ec-c. 

Consid-erand'O le 493 esattorie del continente­
e della Sardegna, dai dati ac:quisiti in sede di 
conferma è risultato che l'incremento del cari­
co dell'anno 1951, ri1spetto a quello del 1943, è 
stato fino a 15 vrolte per 40 di ·esse; fino a 25 
per 393 e fino a 40 per sole 60. 

Tali dati si riferiscono alle sole esattorie per 
1e quali; in occasione . della cunferma, è stato 
chiesto un aumento dell'aggio contrattuale, 
giacchè per numerose gestioni, ancorchè l'in­
cremento del cari-c'O non aves·se raggiunto le 40 
volte previste dalla le-g,ge, o è stata chiesta la 
·~onf.e.:rma senza aumento di aggio o non è stato 
chiesto ·il rinn'O'vo del contr.atto. 

N e i confronti, d·unque, delle esattorie dianzi 
accennate dovrebbe a'pplicartsi H quarto comma 
dell'artic-olo 4 della legge n. 693, p·er ricon~ 
durne l'aggio entro i limiti del 6,72 per cento. 

La situaz.ione economica di esse è, tuttavia~ 
. lungi dall'aver raggiunto l'equilibrio previsto: 
·trattasi, come si è detto, di ~esattorie site in zo­

lli€1 de:press:e, ii ·Cui ·cari1c·o in .molti casi, è dimi­
nuito, anzichè aumentato, ·si·a .per la quasi sc:o:m­
parsa dei redditi mobiliari tassabili a causa de1-
l'introduzione della franchigia di 240.000 lire, 
sia per l'introduzione d(un minimo im'IJ·Onibile 
prima di 480.000 e JI)'Oi di 540.000 per l'im:pos.ta 
complem·enta-re, sia per le provvidenze adottat3·, 
ad esempio, a favore dei Gomuni ~ontani. 

Di cons~eguenza, l'app1icaz.i:one ·rigor'Osa della 
norma in esame·, nella quasi totalità dei casi 
cos~tringerebbe i titolari a chiedere la rescis:sio­
ne del contratto ed è da prevedere che i tenta­
tivi di c'OlLocam·ento in via normale delle esat­
torie, che rimarrebbero così va;canti, non rag­
giungerebbero .risultati ~ositivi, a~ttesa la im­
possibilità di coprire gli ·oneri di gestione anche 
c'On l'a;ggio massimo del 6,72 per cento: 
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D'altra p·arte, non si può non tener conto che " 
in ·genere, si tratta di picc.ole esa·ttorie che p·re­
sentano difficoltà di gestione, oltre che per le 
·c·onsiderazitOni già fatte, per la posizione geo­
grafica e .p·er :particolari situazioni locrali, che 
nella maggior parte dei casi sono condotte con 
criteri familiari, impriOntati, quindi, alla mas­
sima ·econo11ni1a e·d, ilnfine·, clh·e corri~ponde 1a!gli 
interessi dell'Amministrazione, d·egli Enti im­
positori e dei .contribuenti, provvedere in modo 
che il servizio si svolga con la massima regola­
rità .e continui1tà. 

Pe·r assicurare il normale funzionamento del­
le ·esattorie in questione ed evitare quelle tur­
bative nell'a re1g~olarità ·de·l .s1e1rvizio ·C!he, gen~e,r.a.l­
mente, :si accompagnano alle gestioni p·rovvi­
sorie (il gestore p·~ovvi'sorio è normalmente 
sottratto all'al·ea dell',appalto, risp·ondendo del 
solo riscosso ed ·è esonerato da1l'ohbligo deìla 
prestazione di cauzione), con l'iartic-olo 7 del 
•provv·edimento vengono adottate disposizioni 
che attenUiano gli effetti di quel1e contenute nel­
l'articolo 4 della legge n. 693, rinviando al ter­
mine del decennio di appalto in ·corso il ristabi­
lilnento generale della misura m1assima del­
l' aggio nel 6. 72 per 0ento. 

In sostanza, si propone che l'aggio superio­
Da al6,72 per 1Cento acc,OT'.dato in sede .di ·CIOTIIfer­
ma 1al g:rupipo di esattorie cansi.derato, rimanga 
inalterato, semprechè il carico di tali esattorie 
non abbia nel 1956 superato le 40 volte il cor­
risp,ondente ca·rico del 1943. 

Il ·meccani1smo della legge n. 693 entra così 
in funzione soltanto nel caso in cui tale limi te 
risulti superato. 

Per raggiungere il suo scopo, l'artkolo 7 ·ri­
chimna le dispos'izioni della le.gge n. 693, si c­
eh è, per l'esam.e della situazione di ciascuna 
esattoria, è previsto il :parere m:m :soltanto degli 
or-gani provinciali competenti: Comune, Inten­
denza di finanza e Prefettura, ma anche della 
speciale Commissione di cui agli a·rticoli 5 e 6 
del regio decreto le·wge 2 giugno 1946, n. 587, 

che, a suo tempo, fu richiesta del parere sulle 
domande di c-onfemna .per il decennio in corso. 

Naturalmente, resta salva la facoltà dell'~­

sattore, ·che non intenda accettare la riduzione 
dell'aggio, di chiedere la resci.ssione del con­
tratto con la scadenza del quinquennio. 

In situazione analoga si trova un grupp'O di 
esattorie - 56 nell'Italia continentale e 69 in 
S·icilia- per le quali non venne chieste, a suo 
tempo, ·dai ris.p,ettivi titola·ri 'la conferma nella 
·carica, gia1echè 1l'oneros·ità della gestione ren­
deva non remunerativo anche l'aggio del1'8,50 
per cento e che fu impossibile ·collocare nei mo-

. di normali. 
Taii esattorie, in f'Orza dell'articolo 5 deUa 

lregge n. 693, furono conferite d'ufficio o dal 
Ministero o delle .P:r1eifettu:re, ~con ·ag1g'io lfino .al 
10 per cento. Si tratta, quindi, di e.s.attorie con 
situazione economica peggi'Ore di quella di cui 
s:i è ·già parlato e 'C!he sono :state 'COnferite per il 
solo quinquennio 1954-1958. 

Allo scadere di tale period.o dovrebbero esse­
re riappaltate nei modi normali, ma è eviden­
t·e che le difficoltà di ·coll-ocamento previste per 
il ~precedente gruppo di esattorie saranno ben 
maggiori per quest'O secondo •grulppv. Occ<lrre, 
poi, tener conto che i ri.s'P'ettivi titolari, ner .pe­
riodo quinquennale di appalto, hanno sostenutD 

' spese di impianto e di ·gestione che non hanno 
pobut'O ammortizzare ·e che, normalmente, han­
no condotto le esattorie· con regolarità e con 
~oddisfazione degli ·enti impositor;i e dei con­
tribuenti. .. 

Tutto ciò considerato ed allo S·COpo, altresì, 
di porre su uno stesso :piann i due gru:ppi di ge­
stioni, con l'artieolo 8 i contratti di appalto 
quinquennale di tali esattorie v·engono p·roro­
gati fino al termine del dec,ennio in corso. L'ar­
ticolo stesso, 1però, prescrive che l'aggio accor­
dato in sede di conferimento di ufficio, sia con­
fermato o ridotto, analogam·ente a ·quanto I!J·re­
rvisto per le ·esattorie ~con aggio superinre al 
6, 72 'per cento. 
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DISEGNO DI LEGGE · 

Art. l. 

Jl Ministro delle Finanze ha facoltà di di­
sporre che le domande di rimbors·o a titulo di 
inesigibilità delle quote iscritte nei ruoli posti 
i:n ris'C'OIS~i·one nE:gli anni 1954 e~pre,ced:enti, s·a .. 
no liquidatè a stralch). 

La liquidazione a stralcio è am·messa per 1e 
s01le quote comprese nelie d·omande di rimbor­
so tempestivamente presentate sino al 30 giu­
gno 1956, ;per le quali la procedura a giudizio 
dell'Amministrazione ·sia esaurita e sulle quali 
l'Intendenza di finanza non abbia anc.ora emes­
sa la decisione di primo grado-. 

Le richieste di liquidazione a stral.cio, dirette 
al M1inistero delle finanze, debbon·o essere pre­
sentate alla competente Intendenza di finanza 
entr.o il termine di novanta giorni dana entra­
·ta in vigore della presente legge. 

Art. 2. 

La liquidazione a stralcio cons:i ste nella de­
terminazi'One del[a somma da rimborsare me­
diante la fissazione di una· percentuale sul to­
tale importo delle quote chieste a ~imborso, te­
nendo conto de,gli. atti, dei criteri inerenti al 
cas'O singolo e dell'esito delle domande di rim­
bOl"S·O decise nei confronti della stessa esattoria 
per la medesima categoria di quote negli ann; 
precedenti. 

Alla liquidazione provvede l'Intendente di 
finanza, sentito il parere deill'Uff,ici'O distret­
tuale delle imposte . dirette . . 

Contro le decisioni dell'Intendente di finan­
za è ammesso ricorso, nel termine di novanta 
~Ti-~rni dalla n·.Jtifica del :p-rovvedimento, al Mi-o 

nis·tr·o delle finanze. 

Art. 3. 

Il 2° ed il 3° cmnma dell'articolo 6 della legge 
16 giugno 1939, n. 942, sono sostituiti dai se-
3"Henti: 

« Gli aspiranti all':i,scrizione alti' Albo degli 
esatt.ori dev.ono possedere i requisiti richiesti 
dalla legge per la nomina ad esat•tore, essere 

muniti alm·eno della licenza di scuola media su­
periore, aver S'uperato appo,sito esame di ido­
neità e dimostrare di avere 1la capacità morale . 
e finanziaria a ben condurre la gestione delle 
esattorie delle im.poste dirette. 

Possono ottenere l'iscrizione all'Albo, con 
dispensa dall'esame e dal possesso del suddet­
to tito1lo di studio, coloro che, anteriormente 
allrent,rata ·in vigore délla 1egge 16 giugno 
1939, n. 942, e per un !periodo d:i almeno cin­
que anni abbiano ese:ricit.ate 1le funz.io1ni di es:at­
tore muniti della relativa patente. 

Possono altresì ottener·e l'iscrizione all'Al­
bo ·gli istituti od enti sogg.etti .al setvizio di vi­
gilanza sulle aziende di creditn, che abbiano 
ottenuto l'assenso al conferimento di gestioni 
esattoriali. 

L'erede od il prescelto tra gli er.edi, quando 
continui la gestione nell'anno di vacanza del­
l'esattoria o nel ·suecessivo, ancorchè non in 
possesso dei requisiti prescr:itti, deve essere 
i seri tto a11 'Albo naz·ionale degli esattod . per J 
neriodo della gestione di obbl,igo, prevista dal­
Ì'articolo 93 del testo unico 17 ottobre 1922, 
n. 1401 ». 

Il 5° comma dello stesso articolo 6, è mJ­
dificato _come segue: 

« Le suddette iscrizi'Oni sono soggette a tas­
:0.. annuale di concess:ione goveTnativa nella 
mis·ura stabilita dalla tariffa allegata alla leg­
g,2 relativa, da ri'Scuotersi in modo ordinario ~. 

A~l medesimo articolo è agg.iunto il seguente 
comma: 

« H com·penso a favore dei C01m:ponenti e d·e'l 
'S€1gretario deHie Oom,m·i,ssioni per 1wli e1s,ami ·di 
jdDneità aHe funzioni di ·e1s.att01re e• di 'COillettore 
·delle i:m·poste dirette è liquidat·o a norma ·dle1g:li 
a1rtkoili 4 e se:guenti. del decrEto p!le~:i\d.en:z·ia'le 

11 ge1nnaio 1956, n. 5, n1eHa m:1sura ;prevista 
p·er i oonco.rs.i di ;gru:prpo B ». 

L'articolo 5 del de.creto legislativo del Capo 
provv:is'Orio dello Stato 7 gennaio 1947, n. 83, 
è sostituito ·dal seguente : 

« Le società lega.lmente costituite allo sc.opo 
di assumere la gestione di esattorie comunali 
o ricevit'O~ie provinciali delle imposte dirètte o 



Atti Pa.rlarnentar~ -9- Senato della Repubblica - 2141 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tes,orerie de1gJi e~nti ~o.ca:li, .. possono ~ess,erre i1S1crit~ 
te all'Albo nazionale degli esattori, ·purchè il 
legale rappresentante ed, inoltre, almeno. un 
consigli-ere di amn1inis·trrazione, ;Siano gia iscrit­
ti all'Albo nazionale degli esattòri 'a titolo per­
sonale o .siano in possesso dei requis·iti pre­
scritti per l'i1scrizìione. 

Ove si tratti di società a -responsabilità limi·­
t,ata H requisito dell'itS'CiriziO'me atll' albo è ri·chie­
sto a titolo personale, ,per tutti gli amministra­
tori. 

L'inosservanza delle disposizioni concernen­
ti l'obbligo della iscriz.ione all'albo a titolo p.:,_-­
sonale del rap1presentante legale od anche di 
mi.o solo degli amministratori compo-rta la can­
ceUazione della SoiC~tEtà dall'Albo nazionale de­
gli esattori ». 

Art. 4. 

AH' artic-olo 22 del testo unico sulla rJscos,sio­
ne delle imposte dirette 31pprovato con regio 
decreto 17 ottobre 1922, n. 1401, sono a.ggiunti 
i seguenti commi : 

« Per i servizi di s·portello l'esattore .può av­
valersi di .persona1e es~pres;Samente autorizzato 
al rilascio ed alla sottos.crizione delle quietanze 
di :pagamento. 

N elle esattorie . con car.ico fino a cinquanta 
.milioni i·l :peTt&onale .rnunito dell' autoriz:zazione 
di cui al· comma precedente può, altresì, esser·= 
incaricato delle funzioni pro•prie del collettore 
con esclusione della rap,presentanza verso gli 
enti. 

L'autorizzazione ri1asciata ai sensi del pre­
sente artitcolo non dà diritto all'iscrizione al­
l' Altbo .naziorua.le dei ·coHcttctri quando i!l tito,la­
re non sia in possesso dei requis.iti J>re!scr:itti 
per tale iscrizione. 
. Le autorizzazioni anz:idette devono esser·e . 

sottoposte al visto della competente Intenden­
za di finanza e copia di es,se deve essere esp0-
sta nel locale dell'esattoria destinato al pub­
blico ». 

Art. 5. 

È abrogato l'articolo 27 della legge 16 giu­
gno 1939, n. 942. 

Al penultimo comma dell'articolo 93 del· te-

sto unico delle leggi su[la riscossione delle im­
poste dirette approvato con regio decreto 17 
ottobre 1922 n. 1401, dopo la parol'a « de·cen­
nio » sono a,g;glunte l.e se·guenti « .pul"c:hè l'er; ~ ­

d·= o il prescelto degli eredi sia iscritt·o all'Alba 
de.rgli esatto-ri o consegua ·l'iscrizione nel .primo 
es~ame· di ido.neità 'bandito suc:cess:iv.a,m·enh~' al 
decesso del titolare ». 

.Art. 6. 

È elevato a L. 25.000 il limite di L. 500 pre­
vist'O dall'articolo 24 del re:gio decreto legge 6 
novembre 1930, n. 1465, per hl ricorso al Mini­
stro delle f'nanz.e ·contro .J'.o,l"dinanza ;cleU'ln­
·be.ndente di filllJanza o iil provvedi;miE'nt•o del 
Prefetto con i quali sono state applicate pene 
pecuniarie a carico degli esattori ,comunali e 
ricevitori provineiali del!le imposte dirette pe-r 
irregolarità riscontrate nelle rispettive ge· 
stioni. 

Art. 7. 

Le esattorie c'Onfermate per il decennio 1954.-
1963, con aggio.superiore al6,72 per cento, ai 
sensi dell'articolo 4, terzo comma, della leg­
ge 13 .giru1gno 1952, n- 693, co:ntinueranno a 
fruire, per i~ quinquennio 1959-1963, dell'agg:io 
stabilito per il qiunquennio 1954-1958 nel de-
·creto ministeriale di conferma, purchè l'esatto­
da non abbia raggiunto nel 195·6 un incremen­

·. to di carichi di almeno quaranta volte rispetto 
a que1li del 1943. 

Per le esattorie che abbiamo superato tale 
limite, l'a.ggio, determinato ai :sens.i della nol·­
ma legislativa di cui al,precedente comma, po­
trà essere ridotto, in correlaz:ione all'incremen­
to del carico ed agli oneri di gestione, fino al 
6, 72 per cento. 

Le deter.minazioni relative verranno adottate 
dal Ministero de!1~e fin~nze, che de·c1de -sentiti 
i'l Prefetto, il Comune e l'Intendende di fJnan­
za, rtonchè la Com:mi~ssione di cui a·gli articoli 
5 e 6 .del regio decreto legislativo 2 giugno 1946, 
n. 587. 

L'esattore che non intenda accettare la ridu­
zione dell'aggio deve dichiararlo nel termine cL 
trenta giorni dalla notifica del provvedimento. 
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In ta'l ca.so, il contratto s:i intende sel\.z'altro re­
scistso con effetto dal1 ° gennaio 1959. 

Art. 8. 

I contratti de!lle esattorie ,c,onfieTite ,di wfìfi­
cio ai sensi dell'articolo 5, terzo comma, della 

legge 13 giugno 1952, n. 693, ,per 1il quinquen­
nio 1954-1958, sono prorogati f~ino al termine 
del decennio di appalto in corso. 

L' a·wgio a~ccordato co'l decreto ministeriale 
o pl'lefettizio di conferimento è confermato o 
ridotto seC'ondo le modalità previ,ste nell'arti­
colo precedente. 


